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COPIA 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N. 24 del Reg. 

Data 30/06/2022 

OGGETTO: 
RIAPPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2022 E 
DETERMINAZIONE DEL PEF PLURIENNALE 2022-2025 

L’anno duemilaventidue, il giorno trenta del mese di giugno alle ore 18:20 nella sala delle adunanze 
consiliari del Comune suddetto. Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai signori 
Consiglieri a norma di legge, fatto l’appello nominale risultano: 

1 AMERUSO Roberto Presente  7 IDA Luigi Francesco Assente 

2 BARONE Cristian Presente 8 SCAROLA Sara  Presente 

3 SCAGLIONE Gianclaudio Presente 9 SPOSATO Matteo Presente 

4 IUSI Gianfranco Assente 10 AFFLISIO Cosimo Assente 

5 CANNIZZARO Roberto Assente 11 SERRAGO Roberto Presente 

6 CETRARO Marco Presente   

Presenti N. 7 Assenti N. 4 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig. Avv. Roberto AMERUSO 
nella sua qualità di Sindaco il quale sottopone ai presenti la proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Partecipa il Segretario Comunale Dr.ssa Teresa Giordano con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4, 
lett. A), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Prende la parola il Sindaco che evidenzia che il motivo alla base della presente proposta di delibera 
è un errore materiale dell’Ufficio Ragioneria che ha reso necessario deliberare nuovamente sul 
punto in oggetto. Successivamente il sindaco relaziona sul presente punto all’o.d.g. dando lettura di 
un documento che si allega al presente atto. 
Il Sindaco, terminata la discussione porge il saluto del Consiglio Comunale al nuovo revisore dei 
conti. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 e ss.mm.;  

Visto lo Statuto comunale;  

Visto il vigente Regolamento degli uffici e dei servizi comunali;  

Esaminata la proposta di deliberazione del Responsabile dell’area Finanziaria del 20/06/2022 ad oggetto: 

“riapprovazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 2022 e determinazione del PEF 

pluriennale 2022-2025.”;  

Ritenuta tale proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa contenute, che si intendono qui 
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integralmente richiamate;  

Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi degli artt.49 e 147 bis del 

Dlgs.267/2000, attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso sulla 

proposta di deliberazione dai Responsabili interessati;  

Preso atto del parere favorevole di regolarità contabile reso ai sensi dell’art.49 del Dlgs. 267/2000; 

 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano dal seguente esito: VOTI FAVOREVOLI  N° 7 
CONTRARI N. 0 (/). ASTENUTI N° 0 (/); 

DELIBERA 

1. Di richiamare la narrativa che precede come parte integrante e sostanziale del presente deliberato.  

2. Di approvare, e fare propria senza alcuna modifica, la proposta di deliberazione a firma del Responsabile 
dell’area Finanziaria ad oggetto: “riapprovazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 
2022 e determinazione del PEF pluriennale 2022-2025.”; che allegata alla presente ne forma parte integrante e 
sostanziale;  
 
Terminata la votazione il Presidente, riscontratane l’urgenza, invita il Consiglio a dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile: 
 
Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano dal seguente esito: VOTI FAVOREVOLI  N° 7 
CONTRARI N° 0 (/). ASTENUTI N° 0 (/); 

DELIBERA 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs 
n.267/2000 
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OGGETTO: RIAPPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L'ANNO 2022 E DETERMINAZIONE DEL PEF PLURIENNALE 2022-
2025 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

IL RESPONSABILE SERVIZIO 
 

 

VISTA le delibera del Consiglio comunale n°19 del 30/05/2022 ad oggetto” APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2022 E 

DETERMINAZIONE DEL PEF PLURIENNALE 2022-2025” 

 

CONSIDERATO che da una verifica postuma piu’ accurata sugli atti è emerso che le tariffe 

approvate con delibera di consiglio sopra richiamata non rispecchiano i presupposti della delibera 

stessa in quanto non venivano applicate le riduzioni., alle tariffe, delle utenze domestiche e non 

domestiche per come esplicitato nella delibera di approvazione. 

 

CONSIDERATO che con decreto del 31/05/2022 è stato prorogato il bilancio di previsione 

2022/2024 al 30/06/2022. La proroga riguarda anche l’approvazione delle delibere TARI (PEF-

regolamento-tariffe), che sono state recentemente allineate con i termini di approvazione del 

bilancio dall’art. 43, comma 11 del dl 50/2022, qualora questi ultimi siano fissati in data successiva 

al 30 aprile di ciascun anno. Tale disposizione prevede anche che i Comuni che abbiano già 

approvato i propri bilanci di previsione possano effettuare una semplice variazione di bilancio per 

recepire gli eventuali effetti della successiva deliberazione dei provvedimenti relativi alla TARI, 

anziché dover procedere ad una riapprovazione dello stesso. 

 

CONSIDERATO che questa amministrazione, ha intenzione di riapprovare le tariffe TARI anno 

2022 e quindi perseguire gli obbiettivi prefissati già enunciati nella delibera sopra esposta, ma non 

di fatto attuati  

 

CONSIDERATO che tale riapprovazione delle tariffe non comparta variazioni al PEF per l’anno 

2022-2025 e quindi nessuna variazione al bilancio di previsione 2022-2024  

 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 

l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere 

il percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili; 
 
CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova 

imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 

a 705; 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE
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VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 

738, sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI; 
 
PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 fa salve le 

disposizioni relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti; 
 
VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, 

recante “DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI 

ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 

2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO, in particolare, l’Allegato “A” di detta delibera, che riporta il metodo tariffario del servizio 

integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 
 
VISTA la delibera di ARERA n. 444/2019, recante “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

TRASPARENZA NEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”; 
 
CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un 

nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe 

TARI a livello nazionale; 
 
DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo 

metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando 

modifiche nell’elaborazione del PEF; 
 
ATTESO che per il nuovo periodo regolatorio, ARERA ha posto l’accento sulla necessità di 

ampliare il perimetro di controllo della filiera al fine, non solo di contenere la produzione del rifiuto, 

ma anche ridurre il conferimento in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del rifiuto 

mediante l’incentivazione dei termovalorizzatori; 
 
CONSIDERATO che le finalità fissate da ARERA tengono conto anche degli obiettivi di incremento 

di raccolta differenziata e riduzione del rifiuto, come indicati dalla Comunità europea, in aderenza 

ai principi comunitari ed ai criteri dell’Economia circolare; 
 
RILEVATO che il nuovo metodo MTR-2, oltre a mantenere il riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento per le fasi della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le 

tariffe di accesso agli impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani; 
 
VERIFICATO che l’MTR-2 considera i costi fino al "cancello" degli impianti e delle discariche, 

andando a premiare gli impianti di trattamento che valorizzano i rifiuti e, nel contempo, 

penalizzando i conferimenti in discarica; 
 
PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il tool allegato alla 
delibera n. 

363/2021 di ARERA, come modificato dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvato 
con la 

Determina n. 2/2021 della stessa Autorità; 
 
RILEVATO che la richiamata Determina n. 2/2021 ha altresì provveduto ad approvare gli schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione 

all’Autorità medesima, fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
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del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione n. 363/2021/R/rif (MTR-2) per il 

secondo periodo regolatorio 2022-2025; 
 
CONSIDERATO che per la gestione della TARI occorre tenere presente che: 

 

 l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata 
Legge n. 

147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata, 
 

 la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da 

ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio; 
 

 la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i 

criteri ed i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999; 

 i costi indicati nel PEF pluriennale consentono di determinare le tariffe TARI per l’anno 2022 

come da confermare per l’anno 2023, in ragione del fatto che l’MTR-2 prevede 

l’aggiornamento biennale del PEF, mentre l’aggiornamento annuale deve derivare da 

specifiche e particolari condizioni; 
 

 

DATO ATTO che le bollette che verranno emesse e dovranno contenere le indicazioni riportate 

nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti 

dell’utenza; 
 
VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere 

considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio; 
 
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 

di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 

però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, 

e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 

occupate in via esclusiva; 
 
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 

locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 
 
VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario 

“chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui 

al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in 

relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 
 
EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due 

modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, 

della citata Legge n. 147/2013; 
 
RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto 

dei criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 
 
VERIFICATO che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente 

criterio e “nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 
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2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, 

in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 
PRESO ATTO che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 

sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità 

di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

VISTO, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i 

coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al 

comma 652, fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti 

e ambiente (ARERA), ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
 
CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 
macrocategorie: 

utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
 
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 

dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) 

pluriennale 2022-2025, come previsto dal metodo MTR-2 secondo il tool proposto da ARERA, 

considerando anche le ulteriori componenti che devono essere indicate a valle del PEF; 
 
CONSIDERATO che la procedura di approvazione del PEF, già indicata all’art. 6 del metodo MTR, 

ora stabilito dall’art. 7 del metodo MTR-2, cosicché l’approvazione delle tariffe spetta 

esclusivamente ad ARERA, con l’attribuzione del compito di validazione in capo all’ente 

territorialmente competente (ETC) o, in sua assenza, del Comune; 
 
VERIFICATO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi 

di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 
 
ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, 

per tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR), 

ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema 

di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 
 
RILEVATO che, sulla base dei criteri previsti dal decreto suddetto, restano applicabili le seguenti 

modalità di attribuzione dei costi: 
 

- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui 

alla normativa vigente; 
 

- determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal medesimo 
D.P.R. n. 

158/1999; 
 
TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie 

definite in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche 

sono suddivise a seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, 

in 30 (trenta) o 21 (ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 
 
RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 

http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-doc=543062%20omenkey%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D;log-ssckey=ed3fed80ddf9c547a547480ca60b47c6-275;log-ckey=%2414025159
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determinate dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 

accertata, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, avvalendosi 

della possibilità di applicare le semplificazioni sopra ricordate; 
 
DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali 

e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 
 
RITENUTO, dunque, che anche con il MTR-2 i parametri per la determinazione della tariffa TARI 

rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media, salvo sia 

possibile individuare il rifiuto conferito dalle diverse utenze, secondo la modalità puntuale; 

 

VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate 

tariffarie del singolo PEF; 
 
DATO ATTO che per l’ambito tariffario non si necessita del superamento del limite di cui all’art. 4 

del MTR-2  

PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla 

rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto 

limite di crescita che, per il secondo periodo regolatorio, non deve superare la misura dell’8,6%, ai 

sensi dell’articolo 

4, del metodo MTR-2, in base al quale le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 
2022-2025 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione 
annuale, che tiene conto dei seguenti parametri: 

 

- del tasso di inflazione programmata; 
 

- del miglioramento della produttività; 
 

- del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti; 
 

- delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi; 
 
CONSIDERATO che il metodo MTR-2 consente di includere fra i parametri che portano a 

determinare il limite di crescita delle tariffe anche eventuali costi derivanti dall’applicazione delle 

nuove norme introdotte dalla riforma ambientale, operata dal D.Lgs. n. 116/2020, pur dovendo 

mantenere il limite dell’8,6%; 
 
PRESO ATTO che per la compilazione del PEF sono stati assunti dati contabili relativi al 

rendiconto dell’anno 2021, ad eccezione dei costi preventivi, relativi ai costi generati dalla riforma 

ambientale, da costi per miglioramento qualitativo del servizio reso o per estensione del perimetro 

dei servizi relativi al ciclo dei rifiuti; 
 
ATTESO che l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati dall’articolo 27, 

del metodo MTR-2, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la valorizzazione delle 

partite di costo e di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF; 
 
CONSIDERATO anche che ARERA, al fine dell’approvazione del PEF, dovrà verificare la 

coerenza regolatoria delle determinazioni da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) o 

del Comune in sua mancanza, sulla base della documentazione trasmessa; 
 
VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, 

con cui ha precisato che occorre decurtare a valle del PEF le seguenti poste: 
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a) le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07,  

b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI, 

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 
 

d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente, 
 
CONSIDERATO che dovranno essere trasmessi all’Autorità i seguenti documenti: 

 

a) il PEF pluriennale elaborato sulla base del Tool approvato con determina n. 2/2021; 
 

b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui alla predetta 
determina; 

 

c) la dichiarazione di veridicità dei gestori ed ETC, in base allo schema della citata determina; 
 

d) la delibera di approvazione delle tariffe TARI da parte del Consiglio Comunale; 
 

e) istanza di superamento del limite di cui all’art. 4 del MTR-2; 
 
RIBADITO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come 
deliberate dai 

Comuni, a seguito del PEF aggregato e validato dall’Ente Territorialmente Competente; 
 
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare il suddetto PEF, con particolare 

riferimento alla tutela degli utenti; 
 
VERIFICATO che nelle more dell’approvazione da parte di ARERA, si applicano le decisioni 

assunte sia dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni; 
 
DATO ATTO che, considerando l’evoluzione normativa intervenuta che, peraltro, è ancora in atto, 

emerge un contesto assai complesso in cui gestire la TARI, nonché la procedura per 

l’approvazione delle tariffe per l’anno 2022; 
 
CONSIDERATE le disposizioni normative intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 

116/2020, che ha riformato il codice ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006; 
 
VISTO il prospetto di PEF pluriennale, allegato alla presente deliberazione, contraddistinto dalla 

lettera ”A”, unitamente alla relazione accompagnatoria, allegato “B”, quali parti integranti e 

sostanziali della medesima; 
 
RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2022, 

dando atto della validazione del PEF per l’anno 2022 che, in assenza dell’Ente Territorialmente 

Competente, spetta al Comune; 
 
VISTO il Piano economico finanziario, allegato alla presente sotto la lett. A), relativo ai costi di 
gestione del servizio rifiuti dal quale, al netto delle agevolazioni/detrazioni, emergono costi 
complessivi per l’anno 2022 pari a € 393.549,75 
 
 così ripartiti per l’anno 2022: 
 
COSTI FISSI €. 77.568,65 
COSTI VARIABILI € 287.291,3175 
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DATO ATTO CHE: 
1) a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del 
ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non 
domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle 
due tipologie di utenza indicate; 

2) la ripartizione dei costi applicata alle utenze domestiche e non domestiche è la seguente 
 

73 % a carico delle utenze domestiche; 
27 % a carico delle utenze non domestiche; 

 
PRESO ATTO, altresì, dell’ulteriore complessità del quadro di riferimento, originato dalle criticità 
dovute alla pandemia generata da COVID-19; 
 
RICHIAMATO l’art. 106 del D.L. 34/2020 - Decreto Crescita - l’articolo 39 del D.L. 104/2020 - 
Decreto Agosto - con i quali è stato istituito e finanziato il Fondo finizioni fondamentali, cosiddetto 
“Fondone Covid”, destinato alla copertura delle minori entrate e delle maggiori spese registrate 
dagli enti locali a causa dell’emergenza epidemiologica Covid-19;  
 
VISTO il Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, 
n. 59033 del 1 aprile 2021 concernente la certificazione della perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate 
a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta 
emergenza, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (G.U. Serie Generale n. 97 del 23 aprile 
2021);  
 
RICHIAMATO il DL n. 4/2022 detto Decreto Sostegni ter, all’articolo 12 “Utilizzo nell’anno 2022 
delle risorse assegnate agli Enti locali negli anni 2020 e 2021” prevede:  

“1.    Le risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono vincolate alla finalità di ristorare l’eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle 
minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 anche nell’anno 2022 e le 
risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle 
certificazioni di cui all’articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39, 
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche nell’anno 2022 per le finalità cui sono state 
assegnate”. 
 
RITENUTO, alla luce della situazione di eccezionalità legata all’emergenza epidemiologica da virus 
COVID 19, in considerazioni dei ristori ricevuti ai sensi dell’ art 6 del D.L. 73/2021 per l’anno 2021 
e non utilizzati, di applicare alle tariffe delle utenze non domestiche un’agevolazione data dalla 
riduzione complessiva di euro 5.409,64 di abbattimento sul piano TARI per le stesse finalità. 
 
RITENUTO, alla luce della situazione di eccezionalità legata all’emergenza epidemiologica da virus 
COVID 19, in considerazioni dei ristori ricevuti ai sensi dell’ art 53 del D.L. 73/2021 per l’anno 2021 
e non utilizzati, di applicare alle tariffe delle utenze domestiche un’agevolazione data dalla riduzione 
complessiva di euro 43.038,05 di abbattimento sul piano TARI per le stesse finalità. 
 
PRESO ATTO CHE a seguito della quota emersa a conguaglio sul PEF 2020 pari ad € 17.510,10 
(da recuperare in due anni 2021 e 2022) come da delibera di consiglio comunale n° 35 del 
30/12/2020 “Determinazione Ed Approvazione Del Piano Economico Finanziario Del Servizio Rifiuti 
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(Pef) Per il 2020” 
 
PRESO ATTO che il PEF relativo all’anno 2022 ammonta ad € 393.549,75 che, a tale importo, 

occorre sottrarre le riduzioni provenienti dai ristori del 2021 non spesi e aggiungere il conguaglio 

PEF anno 2020, la tariffa Tari anno 2022 derivante dalla somme appena citate corrisponde ad euro 

€ 345.271,00. 
 
DATO ATTO che le tariffe TARI da applicare l’anno 2022, determinate in conformità alle disposizioni 

sopra descritte, risultano pari all’importo di cui all’allegato “C” della presente deliberazione; 
 
DATO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 

30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge 

n. 147 del 27/12/2013; 
 
RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 

2022, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2022, nel rispetto della procedura dettata 

dal nuovo metodo MTR-2 di ARERA; 

 
CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, 
comma 

15-ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima del 1° 

dicembre, devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente; 
 
PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 
trasmessa al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità 
dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento 
sul Portale del 

Federalismo fiscale; 
 
VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 

tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo 

il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto 

al 14 ottobre; 
 
ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento 

del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 

nel sito informatico; 
 
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 

 

VISTO 

l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con 

modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, ha previsto il differimento al 

31 maggio 2022 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il triennio 2022-

2024 da parte degli enti locali;  
 

l’articolo 3 comma 5-quinquies che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 
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1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno 

l’art. 43 comma 11 del Dl . n. 50/2022 cosi detto “Aiuti 2022” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 114 del 17 maggio 2022 ha previsto il differimento del PEF Tari 2022 all’approvazione del 

bilancio di previsione 2022 ovvero al 31 maggio 2022.  

“ All’articolo 3, comma 5-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: 

“Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a 

una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti 

di cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. 

In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 

corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune 

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

 
RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2022; 

 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il termine «per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento»; 
 
RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, 

in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e 

gestione, dall’altro, prevedono che: 

 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 

definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello 

svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività 

amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

 ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti 

di indirizzo; ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della 

gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 

 
DATO ATTO che il pagamento degli importi dovuti a titolo TARI per l’anno 2022, sarà effettuato in 
due Rate con scadenza : 

• Prima rata scadenza 11/07/2022 

• Seconda Rata scadenza 11/08/2022 

• Scadenza rata Unica 11/07/2022 

l’ente si riserva, qualora emergessero esigenze tecniche, di spostarne le scadenze del pagamento 
della TARI con apposito atto del responsabile del servizio Finanziario e Tributi. 
VISTA la relazione di validazione sottoscritta dal Revisore e allegata al PEF ; 
 
VISTA la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;  

 
VISTO il D.lgs n. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 
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VISTI I PARERI, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 ha espresso parere favorevole di 
regolarità tecnica e contabile; 

TUTTO ciò premesso e considerato 
 
PROPONE 

 

1. che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di riapprovare per l’anno 2022 il Piano Economico Finanziario 2022-2025, con i 
relativi allegati che si accludono al presente provvedimento sotto le lettere A) quali 
parti integranti e sostanziali; 

3. di riapprovare le tariffe della TARI 2022 e la relazione di accompagnamento 
relative alle utenze domestiche e non domestiche che si allegano al presente 
rispettivamente alla lettera (C) e (B) quali parti integranti e sostanziali, comprensive 
dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati per un importo di € 345.271,00 (già al netto 
delle agevolazione/detrazioni riportate in premessa e nella relazione di 
accompagnamento del comune) dando atto che, in via previsionale, viene 
assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio risulta dal Piano Economico 
Finanziario di cui al punto sub 2) del deliberato; 

4.  di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione 
ambientale di cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992, da sommarsi 
alle tariffe TARI così come definite e approvate con la presente, è pari al 5.%; 

5. Di approvare che il pagamento degli importi dovuti a titolo TARI per l’anno 2022, 
sarà effettuato in due Rate con scadenza: 
a. Prima rata scadenza 30/06/2022 
b. Seconda Rata scadenza 30/07/2022 
c. Scadenza rata Unica 30/06/2022 
l’ente si riserva, qualora emergessero esigenze tecniche, di spostarne le 
scadenze del pagamento della TARI con apposito atto del responsabile del 
servizio Finanziario e Tributi. 

6.  di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui 
al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito dalla Legge 22 dicembre 2011,n. 214; 

7. di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad 
ARERA ai fini dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 
443/2019, dando atto che a norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. 
Nelle more dell’approvazione da parte dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte 
dall’Ente territorialmente competente, ivi comprese quelle assunte dai comuni con 
riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei 
rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione …”; 

 
Tarsia, li 20/06/2022 

Il Responsabile dell’area Finanziaria e Tributi  
F.to Dott. Manlio Nardi 
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AREA CONTABILE 
In ordine alla proposta di deliberazione DEL CONSIGLIO COMUNALE di cui all'oggetto, si  

esprime parere di Regolarità Tecnica FAVOREVOLE ai sensi ai sensi degli artt.49 e 147 

bis del Dlgs.267/2000 attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa ; 

Tarsia,li 20/06/2022 
Il Responsabile dell’area Finanziaria 

F.to Dott. Manlio Nardi 
 
 
 
 
 
AREA CONTABILE 
In ordine alla  proposta di deliberazione DEL CONSIGLIO COMUNALE Comunale di cui 
all'oggetto, si esprime parere di Regolarità Contabile FAVOREVOLE  ai sensi dell'art. 49 
del D. Lgs n. 267/2000. 
 
Tarsia,li 20/06/2022 

Il Responsabile dell’area Finanziaria  

F.to Dott. Manlio Nardi 
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La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 
 
    IL SINDACO                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Avv. Roberto Ameruso                                                                           F.to Dr.ssa Teresa Giordano 

 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale (art. 32, 
comma 1 della legge 18 giugno 2009, n. 69) il giorno 11/07/2022 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi. 

Tarsia, lì 11/07/2022 
ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 

f.to Dr.ssa Maria Teresa Laino 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
X  La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 30/06/2022 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

    La presente deliberazione diviene esecutiva dopo trascorsi i 10 giorni di pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267) 

Tarsia, lì 11/07/2022                                                 

      Responsabile del Settore Amministrativo 
                                                                                                                f.to Dr.ssa Maria Teresa Laino 
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